È Ano AX - N. 3295 


gioi 
® 7 
hi folle per Trieste, franco a domi 
"10 — Per la Monarchia nen 
© 10, mattino e sera t 420, Tutti i 


pagamenti 


5 ant D sn 
Hi 
I 


Triesta, Venerdì 7 Novembre 1890 (Edizione dai mattino) 


IL PICCOL 


Telefono N. 227. 


emerito 
è B por 


ti anticipati, Uffici del gicenale 


Via Nuova DT. 2. 


Avvisi tea 
menti eco, 


si calcolano în carattere mignone (7 
per ogni riga: Avvisi di commercio zoli 


collettivi soldi 2 la parola. 
Non si restituiscono manoscritti qhand'anché 


LE INSERZIONI = 
punt s cusano 
i d 16; Comunicati, 
traii, Avvisi mortuari, Necrologie, Ringrazia- 
soldi 50; nel compo del giornale f. 9.- Avvisi 
utti i pagamenti anticipati. 
ion Inseriti. 


Telegrammi del ,Piccolo® 


Lo czarewich. VIENNA 6 (B) 
Lo ezarewich è arrivato puntualmente alle 


2 pom. (Omettismo il resto del dispaccio, | 


avendo avuto giù ieri nel Piccolo. della 
sera tutti i particolari dell'arrivo da parte 
del nostro corrispondente. N; 4. PR) Do 
0 aver Visitato ‘gli arciduchi e |'amba- 
sciata russa, lo czarewich si recò alla 
cripta dei Cappuccini e vi depose una 
magnifica corona auì sarcofago del princi- 
je ereditario Rodolfo. Dappertutto una 
gran folla attendeva l'arrivo dello czare- 


ich. 

VIENNA 6 (B) Al pranzo di Corta a 
Schonbrunn alle 6 assistettero 1' impera- 
tore, lo ezarewich, arciduchi, arciduches- 
80, 1 ambasciata TuUSsa, il servizio d' ono- 
re, futzionari di Corte e ministri, in tutto 
58 coperti. Sonava la ‘banda del reggi- 
mento fanti Deutschmeister. Dopo il pran= 
70 si tenne circolo a lungo. 

VIENNA 6:(B) Quando lo ozarewich 
arrivò a Schonbrunn l'imperatore gli 
‘andò incontro per la scala Azzurra e lo 
accompagnò nella sala degli Specchi. Du» 
rante il pranzo Ì' imperatore aveva a de- 
stra lo czarewich, a sinistra l'arcidu- 
chessa Maria Teresa; accanto allo cz 
wich sedeva l'arciduchessa Maria Gi 
seffa e seguivano l' areiduca Carlo Lodo- 
vico © l'arciduchessa Margherita, Dopo il 
pranzo e la conversazione il granduca ri- 
tornò alla corte accompagnato dal conte 
Palfy © quivi l'imperatore venne a pron= 
derlo per condurlo all'Opera. 

VIENNA ‘7. (N) Le accoglienze fatte alla 
Corte al sranduca ereditario russo sono 
state cordialissime, La sua visita è pro- 
ceduta secondo il programma, se ne to- 
gliete l'andata all'Opera che non fista- 
va nel programma. Durante il pranzo di 
gala a Schònbrunn l'imperatore invitò il 
granduca all’ Opera, dove davanti ad un 
publico affollato s'è data l'Africana. Dopo 
il secondo atto l'imperatore con l'arciduca 
Ferdinando, figlio dell'arciduca Carlo Lo- 
dovico, comparve nel palto per l’inco- 


Poco dopo vi comparve il granduca e- 
reditario; i seguiti e I’ ambasciatore russo 
avevano preso posto nei palchi ‘anteriori, 
Fu veduto l'imperatore spiegare ripetuta 
mente al suo ospito quanto avveniva sulla 
Scena, in modo vivace, mentre il grandu- 
08 ereditario anche qui mostrava un tem- 
peramento calmo, non rivolgendo all' im- 
peratore che qualche domanda. Dopo il 
quart' atto i personaggi uscirono dal tea- 
tro e si recarono direttamente in carrozza 
alla stazione della Meridionale, donde alle 
10.15 il granduca russo è partito per 
‘Irieste. Quantunque mon fosse nel. pro- 
‘amma un congedo ufficiale, tuttavia lo 
iperatore accompagnò alla stazione il 
granduca e vi si recarono anche l' amba- 
Bciatore russo ed un consigliere d' amba- 
sciata, L' imperatore si congedò dal suo 
ospite con tatta cordialità baciandolo ri- 
‘petutamente. 

VIENNA 6, (B) Mezz'ora dopo la par- 
tenza dello cezarevich, l’imperatore parti 
‘per Godollo. 

La Turchia in Armenia. 
COSTANTINOPOLI 6. (N) La Porta con- 
tinua a procedere con grande rigore. con- 
tro gli armeni. L'arcivescovo armeno Nas 
bey, subito dopo il suo ritorno dalla Rus- 
sia, fu citato dal prefetto di polizia. Ge- 
neralmente si crede che si tratti della 
Scoperta di pericolose agitazioni armene 
dirette da mani estere. 

A1 convegno di Milano, MO- 
NACO 8 (B) Caprivi è partito alle 11,25 
per Milano. Ieri nel pomeriggio conferì 
due ore con il ministro di Stato Crails- 
heim. Alla serata offertagli ieri dal Crails- 
heim, oltre agl' inviati degli Stati confe- 
derati non assistettero del corpo diploma- 
tico che gl' inviati d' Austria-Ungheria e 
d' Italia. 

MILANO 6. (N) Crispi è giunto alle 12.50 
© fu ricevuto da' tutte le autorità. Egli re- 
cossi ‘a pranzo a Monza e ritornò a Mi- 
lano alle 10. Caprivi arriva stasera alle 
10.52 a Verona, donde ripartirà alle 1.50. 
Sarà ossequisto a Verona dal consigliere 


delegato, il prefetto essendo assente. Alla|gi 


Stazione di Verona sarà servito un thè. 
Caprivi arriverà a Milano domattina alle 
_——_—@ 


SORELLE! 


Romanzo di Enrico Weod (110) 


— Perchè, in quel sogno, chi aveva nel 
destino di Clara una parte orribile era.... 
era... ma no, non ti dirò una parola 
Diù, Laura. 

Laura non s'inquietò gran che; ella a- 
Vea riso sempre dei sogni di Giovanna e 
Ne rideva ancora. 


Giovanna Chesney aveva avuto nella sua |} 


Vita due o tre sogni singolari, che s'erano 
Doi realizzati. Uno di quei sogni le aveva 
tedetto la morte della madre, preceden- 
bla di poco; forse era stata quella una 
coincidenza strana, ma, infine, Giovanna 
Ton avea potuto vare a meno di rimaner- 
ne impressionata. È 

og È ERO incredibile che tu, Gio- 
Vanna, osi sostenermi in faccia di non a- 
Vere ricevuto lettere di Clara fin dal pri- 
Mo giorno dell'anno. 

Giovanna alzò gli occhi. 

— Ma è la verità - ella disse. 

— A quale scopo mi sostieni tu una 
tale bugia ? Sai perfettamente che hai ri- 
©evuto ancora almeno una lettera, dopo 
quell'epoca ed una lettera affettuosissima 
Anzi, 


- i la 

— Non so che cosa ti passa per 
Tnente, Laura - replicò Giovanna; - ma 
fo gono sicura di non avere ricevuto una 
A linea di Clara dopo il primo di gen- 


Î 
|6.30: Cristi lo riceverd alla stazione. Ca- 
[privi si-recherà subato n Monza, ov'è in- 
| itato & pranzo del re e ripartirà proba- 
bilmente sabato sera per Berlino, © 

La Riforma dice che l'atto di cortesia 
\di Caprivi venendo în Italia comprende 
un concetto politico che tutti gli italiani, 
senza distinzione di partito, dovrebbero 
apprezzare. L' Opinione nella visita di Ca- 
privi scorge una nuova prova di senti- 
menti che l'Italin apprezza altamente e 
deli' importanz degli interessi che avvici- 
bano i due stati. Il Diritto crede che la 
Visita abbia lo scopo di rafforzare Ja po- 
sizione di Crispi, già stossa. 

Le elezioni 
liane. ROMA 6 (N) L' Osservatore ro- 
mano smentisce la notizia che molti cat- 
tolici andrebbero a votare, poichè la 
grande maggioranza dei cattolici italiani 

chedisce al pontefice, 

Guglielmo e Kock. BERLINO 
6 (N) Assicurasi che l' imperatore s' înte- 
Tessa assai agli esperimenti del prof. 
Koch a se ne è fatto riferire personal- 
mente dal professore. 

I , La reggenza in Olanda. 

L'ATA 6. (B) Le Camere sono convocate 
în seduta plenaria per i 12 corrente per 
approvare il progetto di legge ‘che stabi- 
lisce la reggenza della regina. 

Il bilancio italiano. ROMA 6. 
(N) Secondo la Sera; per maggiore econo. 
mia nel bilancio della guerra, si sarebbe 
{deciso di sospendere le grandi manovre 
je, i cambi di guarnigione, Secondo il 
Fanfulla sono pronti tutti î bilanci di 
previsione colle economie introdotte. 

La Francia e l' estero. PA- 
RIGI 6 (B) La Camera continua la discus- 
sione del bilancio. degli esteri. Delcasse 
desidera cho la Francia chieda la neutra 
lizzazione dell'Egitto in compenso della 
conversione del debito egiziano. (Qui il 
dispaccio è oscurissimo; y° è un accenno 
all’ alleanza franco-russa. N. d. R) Ri 
bot dichiara clio la Francia è amichevole 
e non minaccia alcuno, allestisce però il 
suo esercito: in modo da far fronte alle e- 
Sigenze di tutte le situazioni. Dice che la 
conversione del debito egiziano non è 
stata una concessione all'Inghilterra. Essa 
era necessaria nell'interesse del popolo e- 
giziano che la invocava instanitomente. 
Dopo la conversione la situazione morale 
della Francia in Egitto è migliore. Quan- 
to a:lo sgombero dell'Egitto, domanda se 
si sappia un mezzo pratico per ottenerlo 
subito. Se non si sa, conviene attendere 
l'adempimento delle promesse inglesi che 
non furono mai smentite. (Applausi). 

PARIGI 8. (B) Continuata la discussione 
del bilancio, la Camera respinse con voti 
317, contro 205, l'emendamento, combat- 
tato dal governo, di sopprimere .il ‘oredito 
per l'ambasciata presso il Vaticano. A do- 
manda di Ribot viene ritirato l'emenda- 
mento per la soppressione della commis- 
sione danubiana. Approvasi quindi l'intero 
bilancio degli esteri senza modificazioni. 
La Camera imprende a discutere il bilan- 
cio della guerra. Il relatore Cochery di- 
chiara che la Francia nel 1891 non avrà 
che 208 milioni di spese straordinarie, 
mentre la Germania ne avrà 325 milioni, 
La Francia sa che la pace è necessaria, 
ma non si arretra dinenzi ad alcun sa- 
crificio per conservare la propria esisten- 
za con dignità. E' da prevedersi che in 
alcuni anni si dovranno sostenere nuove 
spese di 50 milioni all'anno per mante- 
nere la forza militare. 

I funerali di Giuseppe Sal 
mona. ROMA 6. (N) I funerali di Giu- 
seppe Sulmona riuscirono imponenti. Se- 
guivano il carro quaranta bandiere, fra le 
quali quella della Massoneria, tutti i trie- 
stini dimoranti a Roma e il concerto 
comunale che, 
defunto, sonava inni patriotici. Al cimitero 
parlarono Ulisse Bacci per la Massoneria, 
il Milla per i triestini, è 

Nelle Diete. TROPPAVIA 8. (B) 
Dieta. Adottasi di discutere d'urgenza il 
progetto di riforma del regolamento pro- 
vinciale per l'aumento dei membri della 
Giunta da 4 a 5. I deputati slavi che a- 
vevano chiesto il passaggio all'ordine del 
iorno abbandonano l'aula dietale: n 
ZARA 6. (B) Dieta. Klaich propone di 
esternare al governo il desiderio che nelle 
| —_w__——_——_——_———1—___—  ___ 

Laura trasse di tasca il suo portafogli e 
da questo un pezzetto di carta che doveva 
aver fatto parte di una lettera. 

— Guarda, Giovanna - disse, - Tu co- 
nosci Ja serittura di Clara, non è vero? 

' la sua, sì o no? & 
la DI SÌ - fece Giovanna guardando il fo- 
glietto strappato - sì, è la scrittura di 
Shoila carta non vi era altro chela data 
98 febraio dell'anno precedente e queste 

ole: 

o anima, voglio farti una proposta“ 
Qui il foglio era stracciato e di dietro 
si leggeva; 

La tua Clara per sempre.* ana 

iovanna pesava ogni parola. a ri 
Tr ‘specralmenite sulla data. Ma quella 
lettera, no, ella non l' aveva ricevuta. Lo 
i sorella. 

CS aaa non c'è buon senso 
- foce Laura. - A chi dunque può essere 
stata indirizzata ? Clara, dopo la sua par- 
tenza da casa non ha mai scritto ad altri 


CARA va che questa lettera è nelle 


tue mani? È 
— L'ho trovata in cisa mia fra la mia 


a Ma che - fece Giovanna - è impos- 
sibile. L'ho fatta su io la tua roba, e quel 
pezzo di carta certamente io non ve l'ho 
messi. 

— Ti ripeto, Giovanna, 
scatola che m° hai mandata. 


che viene dalla 
Figurati che 


_generali ita-| 


conforme. lasciò scritto il{89, 


scuole medie di Zara venga introdotto 
quale lingua d'insegalmento il serbo- 
croato, in luogo dell'italiano. La proposta 
è appoggiata da Borcich è Buzolich, com- 
battuta dall'arcivescovo Maupas e dagli 
autonomi, cinque dei quali abbandonano 
l'aula. La proposta Klaich è approvata 
con 38 voti contro uno. 

In Baviera, MONACO 6. (N) Man- 
tienai Ja voce d'un imminente rimpasto 

fnisteriale. Il Fremdenblatt designa quale 
sore all'interno il primo borgoma- 

stro di Monaco Wiedenmayer, - Assieurasi 
nfiiciosamente che Caprivi ha lasciato di 
ge a questa Corte Ja miglior impressiona. 

Lia Patti ammalata. PARIGI 
8. (N) Secondo dispacci privati dall'Inghit- 
terra, Adelina Patti sarebbe caduti gra- 
vemente ammalata, 
| Unaferroviametropolitana. 
VIENNA 7. (N) AI Consiglio dell'impero, 
che si riunirà gi 4 dicembre, varrà pre- 
sentato prima di tutto il progetto di legga 
per la costruzione della l ferrovia metropo- 
litana viennese. 

Nella Polonia russa, LEO- 
POLI 6. (N) Al governatore: generale Gurko 
è designato a succedere il generale Koch- 
anoff, attualmente governatore della Li- 
tuania, 

Movimento di diplomatici. 
ROMA (6, (N) Affermasi ché Galvagna, mi- 
nistro a Belgrado, andrebbe a Costantino- 
poli a sostituire Blanc, il quale desidere- 
rebbe ritirarsi a vita privata, 

Parlamento ungherese. BU- 
DAPEST 5. (B) Dopo le dichiarazioni del 
presidenta de' ministri, la Tavola deliberò. 
a grande maggioranza di entrare nella 
seconda lettura del bilancio. 

Lo spirito libero scambi- 
sta. PARIGI 6. (B) Ieri s' è qui costituita 
una grande associazione per l'introduzione 
libera delle materie prime e per il divieto 
d'esportazione delle stesse, L' Associazio- 
ne si propone di tutelare l' industria ed il 
commercio dai dazi sulle materie prime, 
Fy accennato ai pericoli risultanti da una 
politica d'isolamento economico, 

In Vaticano. ROMA 6. (8) E' qui 
arrivato il vescovo di Metz, chiamato dal 
Vaticano a dare informazioni sulla nomina 
del veseovo di Strashurzo. 

La «Landerbank), VIENNA 6, 
(B) Un comunicato della Linderbank con- 
ferma il passaggio. dei domini poor ti 
Benatek con annessi, dolla fabrica di zue- 
chero con la ferrovia e del palazzo del 
conte Thun a Praga in suo esclusivo pos- 
sesso per il prezzo d'asta di f. 3,900,000. 
I proventi del possesso nell'anno scorso 
ammontarono a netti f. 223,000. 

Nell’ esorcito austrounga- 
rico. VIENNA 6, (B) Il giornale militare 
ufficiale publica nuove disposizioni orga- 
niche per l'artizlieria, 

Convenzione veterinaria 
svizzero-austriaca. BERNA 6. 
(B) Il Consiglio federale incaricò l'inviato 
a Vienna, il capo del dipartimento agri- 
colo e îl commissario federale allo epi- 
zoozie di continuare a voce le trattative 
per ottenere possibilmente un accordo 
sulla revisione della relativa convenzione 
conclusa. nel 1883 fra la Svizzera e l'Au- 
stria-Ungheria. 

Fra principi. VIENNA 8. (B) Ieri 
îl primo maggiordomo ili Corte Hohenlohe 
diede una soirèe nell'Augarten, alla quale 
fAssistettero Ja granduchessa di Weimar e 
l'ambasciatore tedesco con la consorte, 


molto brillante. Si volle questa volta ri- 
cordare, a ragione, la seconda parte del 
titolo della Società, Ja quale se è Filar- 
monica per eccellenza è anche Drama- 
tiva, e annovera nella sna lunga esistenza 
dei fasti artistici in cui rifulgono i più bei 
nomi dell'arte italiana, 

La serata di ieri fa dunque interamente 
dedicata alla dramatica, Un programa mi- 
muscolo se vogliamo, iche si compendiava 
in una scena, un monologo e una decla- 
mazione poetita. Ma a cavallo donato non 
si guarda in bocca. Nella Scellerata di 
Rovetta la esimia signora Silvia Fantecchi 
Pietriboniì a l'eccellente attore brillante si- 
guor cav. Francesco Garzes recitarono con 
garbo squîsito, facendo risaltare tutto lo 
spirito profuso in quella graziosa scena 
in cui con tanta amabilità l'eterno femi- 
nino sì burla della diplomazia... intrapren- 
dente. 

Alla signora Pietriboni, che indossava 
una elegantissima teletta di stoffa rosa: 
persico con guarnitura di pizzi bianchi; 
Venne dalla Direzione offerto im ricco 
mazzo di fiori. 

Il signor cav. Pietriboni interpretò con 
fina intelligenza e con ràra efficacia quella 
robusta poesia di Felice Cavallotti che è 
La marcia di Leonida, una fra le più 
belle e più.sonore, più ispirate del poeta 
lombardo. A sipario calato un applauso 
entusiastico, imponento e tre chiamate al 
proscenio. 

Chiuse il trattenimento il brillante mo- 
nologo di Gandolin, a base di freddure 
La macchina per volare, recitato brios: 
mente dal Garzes, e che. abbiamo udito 
sere sono nella beneficiata del valente ar- 
tista. Applausi vivissimi in chiusa. 

Negli intervalli sonava una orchestra 
invisibile. 

La splendida sala, ‘non occorre dirlo, 
era affollata, Un publico omogeneo e sim- 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI. 
Qalendario. Ult quarto. 


sole ore 6,53, tram. ora 4.34, Oggi S. 
. Goff Term. 


lo 
pom. did — Alt 

marea 6-40 ant, 624 pom, — Bas 
anit., 042 pom 

Per la Lega Nazionale, Ci per- 
vennero ieri i seguenti importi da rimet- 
tersi alla costituzione del gruppo locale: 
sCircolo di rossi“ per lieto avvenimento 
dire 5; Autonio de Polo f. 1; Gli Allegri 
soldi 60; 5.0 Gruppo dell'ormai prover- 
biale osteria Stocca f. 4% 

Società Filarmonico-Drama. 
tica. Il secondo trattenimento della sta- 
gione autunnale riuscì, come il primo, 
ITPTT_r—.r_—_—__—————@ 
l'ho trovata nel cassetto del canterano, 
dove non ho messo mai altro checiò che 
tu m' hai mandato. 

— E' strano ed inesplicabile - riprese 
Giovanna. - Io sono certa di non avere 
mai ricevuto quella lettera ; eppure è vero, 
come tu me lo fai notare, che Clara non 
ha scritto mai a nessuno di casa fuorchè 
a me. Ma le sne lettere però non furono 
mai così dolci. Quelle sono espressioni che 
s’adoperano piuttosto con un marito che 
con una sorella. 

— E' vero; quelle parole così affettuose 
hanno colpito anche me; ho pensato che 
Clara fosse ad un tratto divenuta pazza 
di noi. 

— Clara aveva troppo buon senso per 
servirsi, con me, di frasi così esagerate. 
E' incomprensibile, è, come tutto il resto, 
pieno di mistero. Vuoi darmi quel pezzo 
di carta, Laura ? 

— Tienilo pure @ conservalo se vuoi. Io 
spero che non sarderemo a sentir parlare 
di Ciara. Probabilmente elia non conosce 
ancora il nostro cambiamento di posizione. 
Sai, Giovanna, che ho wisto babbo a Pem- 

*bury ? 


— Leva il 
Engelberto, 
ore 7 ank 
: — Alta 
marea 0.0 


— No, non lo sapevo. 

— Ero colla signora Marden, nella sua 
carrozza ; fui così sorpresa e spaventata 
incontrandolo che Ho prese le redini di 
mano alla signora Marden e ho fatto par- 
tire i cavalli al galoppo. 

— Già.te ne vai? - domandò Giovanna 


| vedendo che Laura si alzava, 


patico. Negli abbigliamenti delle signorine 
predominava la tinta chiara e vaporosa 
che risponde ad una nota gaia e prima- 
verile, 

Lo ezarevich a Trieste,Il gran- 
duca ereditario di Russia arriva stamane 
alle 11 a ‘Trieste col treno della Meridio- 
nale, proveniente da Vienna per imbar- 
carei sulle navi russe che lo ‘ittendono 
qui da Mifalche giorno, diretto alla volta 
di Atene, 

Elargizioni. Al Governo marittimo, 
per il Pio fondo di marina, pervennero 
dall' ufficio , Veritas* f. 25 per onorare 
la memoria del sig. Giacomo Padovan; 
dagli eredi del bar. Salomone de Parente, 
a mezzo dell avv. dott. Coen, f. 100. 

UL Esposizione di Belle Arti. 
Continuazione della rassegna. 

Siamo al secondo piano: terzo riparto. 
In questo i quadri stanno assai bone; c'è 
una buona luce, che viene dall'alto e 
quindi calma, omogenea, senza riflessi, la 
vera luce per i dipinti. Non sì è obligati 
di fare alcuno sforzo di fantasia, come nei 
riparti inferiori, dove bisogna girare e ri- 
girare per trovare il punto adatto onde 
poter vedere bene il quadro, e ancora 
quando si crede d’averlo trovato si è in 
pieno errore. Con questa luce anche i di- 
pinti fanno maggiore effetto ed il colore è 
a suo posto. 

Il primo lavoro che ci si presenta è del 
'Marass (315). Di questo giovane bravo e 
intelligente nostro concittadino vedemmo 
dei lavori che promettevano molto e, quali 
Studi, sì potevano dire bene riusciti, in 
ispecie per il colore assai sentito. Il qua- 
dro qui esposto, Venerdì santo, è stato 
un compito troppo ardro, o, per bene 
condurlo, a termine, forse il tempo gli è 
mancato perchè il soggetto potesse essere 
studiato e sviluppato dovutamente. Una 
tela di così considerevoli proporzioni è 
sempre un rischio, perchè in essa l'artista 
dleve superare ben maggiori difficoltà che 
una tela piccola non presenti, e quindi ci 
Si deve porre maggiore studio e fa biso- 
gno di più lungo tempo di prepara- 
zione, 

AI 816, un altro lavoro del Grimani at- 
testa la ottima disposizione di questo gio- 
vane e la intelligenza sua assai al di so- 
pra del comune. Questo motivo di marina 
ha dei pregi rilevanti, nella barca in ispe- 
cia c'é assai pastosità di colore, assai 
sicurezza nella pennellata morbida e 8pi 
—————_____ 


gliate. Anche il fondo ha una buona 
aria. I crescenti progressi di questo bravo 
giovane ci sono. una forte promessa che 
lo studio al quale si dedica e la passione 
lo aiuteranno a farsi un bel nome in 
arte, 

Il 317 è della sig.na Ersilia Ferrari di 
Trieste; è un passaggio rappresentante un 
motivo della Svizzera, Affetto di concitta- 
‘ dini ci sprona a passare invanzi, efretto- 
losi, per capitare addosso ad un quadretto 
del Casnedì (318) che se non portasse Ja 
firma deli autore non potremmo credere 
fosse di lui. 

Della signorina Argelia Butti, al 319, 
c'è: Dopo la tarantella, un quadro ispi- 
rato da fantasia assai azzurra, proprio da 
| gentil sesso, la quale guasta il lavoro, in 
[eu ci si scorge qualche parte. bene colo- 
rita, qualche punto spigliato. Del resto ere- 
diamo che la signorina Butti potrebbe fare 
molto bene, qualora non facesse i suoi 
quadri di maniera e non andasse a co- 
gliere i suoi soggetti in un mondo così 
poco reale, Le buone disposizioni della 
gentile pittrice potrebbero essere fatte va- 
lere bene qualora ‘al genio si accoppiasse 
nei suoi lavori anche un po' di ragiona- 
mento. 

Dalla signora Pia Rovere di ‘Torino al 
320, e' è un quadretto che ella intitola: 
Indigenza e vi si potrebbe aggiungere: di 
studio. 

Uno stupendo studio, una forte e sen- 
tita impressione è al 321, del Viani d'A- 
vrano di Torino: Ultimi raggi. Una di- 
stesa di terreno, verde interrotta qua a 
là da corsi di pietra, sulla snperfice dei 
quali il tempo ha impresso le sue orme, 
chiazzandoli di tinte scure, metalliche, os- 
Sidate. Una ‘strada conduce tra i dirupi, 
ove da una piccola casetta (posta sulla 
falda, esco un po' di fumo. E' verso l'ora 
del tramonto: ua fascio di raggi luminosi 
si sprigiona tra un gruppo di nubi scurè, 
minacciose, alle quali si unisce Ja nebbia 
densa, che nei siti molto alti, sopragita- 
ge verso la sera. E' un contrasto di tinte 
profondamente studiato al quale 8° acco)- 
pia una tavolozza robusta e sicura. ©’ è 
una parte in ispecie in cui la roccia sbu- 
ca tra l' erba, ch'è assai sentita, un 
brano di pittura vera, di grande senti- 
mento, mentre tutto il quadro 8° impone, 
perchè rileva una tempra d' artista origi- 
nale, che sa ritrarre con grande verità, e 
interessare con un soggetto povero di ri- 
Borso. 

Del Sanquirico ci piace qualche parte 
di questo sno Scoramento (822), L'interno 
d' una chiesa: dalla parte del coro, ripro- 
dotto con forte studio e buona tecnica. 
Una monaca seduta presso una porta, con 
l'occhio fiso in alto, pensa tristamente, 
forse alla sua gioventù che se ne va così 
miseramente alla sua vita così male spesa. 
Però di questo autore ci piace assai di 
più il suo lavoro: Fiori in oblio del quale 
già parlammo. In tutti e due ci si scorge 
però sempre l' artista sentimentale, che 
spazia iu un mondo mistico e non troppo 
allegro. 4 

Giovanni Orth. Abbiamo recato di 
questi giorni i telegrammi che riferivano 
le varie versioni sulla triste sorte a cui 
pare sia andato incontro il capitano Gio- 
vanni Orth col suo bastimento St. Mar= 
garethe. Su questo argomento abbiamo ri- 
cevuto ieri una lettera da un anonimo, che 
riteniamo poter publicare, perchè non pri- 
va d'interesse; eccola : 

sNel Dornbusch' s Floating Cargoes List 
del 28 ottobre scorso trovo segnato come 
partito per 1’ Europa, ordini a Falmouth o 
Queenstown, il naviglio germanico di tonn. 
1135 di registro Margarethe, con carico 
nitrato imbarcato a Pisagua nel Chill al 
15 settembre. 

aNon combina la bandiera e vi manca 
lo St. precedente il nome per essere l'i 
dentica nave scomparsa col capitano Gio- 
vanni Orti, ma tali differenze potrebbero 
essere errori di stampa del predetto foglio, 

sla portata della nave combina a pen- 
nello.* 

Conferenza. Ci si annunzia che do- 
menica 9 corr. Carlo Boeri, proveniente 
da Malta, terrà nella Sala del Ridotto del 
Politeama Rossetti una conferenza sul 
tema Za donna al finire del secolo deci- 
MONONO. 


———————mb 


— Sì; si fa tardi; ma tornefò presto 
perchè mon t'ho detto neppure la metà di 
ciò che avevo a dirti. Acompagnami fino 
al cancello, Giovanna. 

— Noi mi sento bene per uscire, 

— Vieni, vieni: ti farà bene prendere 
un po' d'aria. 


Giovanna si lasciò persuadere: mise 
sulle spalle uno scialle e accompagnò la 
sorella fino al cancello. 

Era un bel pomeriggio d'autnnno e i raggi 
del sole brillavano attraverso il fogliame. 
Giovanna si sentì tutta rianimata ‘e non 
a'affrettò a rientrare. 

Scendendo verso casa, Laura incontrò 
suo marito, 

— Venivi a cercarmi, Luigi? - gli do- 
mandò, 

— No - rispose ridendo il dottor Carl- 
ton. - Ti confesso che non mi sento abba- 
stanza coraggio per avventurarmi troppo 
presso alla mia nemica lady Giovanna. 
Ebbene, l'intervista è stata burrascosa? 

— No, sl contrario, piacevolissima. Seb- 
bene Giovanna non sia, per tutti i riguar- 
di, un modello di dolcezza, è stata gentile 
con me e mi ha detto di ritornare a tro- 
varla, Soltanto... 

— Soltanto ? 

— Tu non potrai venire da lei ed ella 
non verrà da noi. 

— Ebbene, in quel caso, - disse Carl- 
ton con tono asciutto, - faremo come loi; 
tu non andrai più a trovarla. 

— Oh! non so, vedrò - disse Laura. - 


Ci andrò, se mai, ogni tanto, ed ella. fi- 
mirà poi per fare lo stesso con noi. Torni 
| con me a casa? 

— No, mia cara; ho da vedere un ma- 
lato. 

— Chi? 

— La moglie di un contadino. Tu non 
la conosci; sta piuttosto male. 

{ Si lasciarono; Laura proseguì la sua 
‘strada verso casa è Carlton salì al Monti- 
cello. 

Fatti pochi passi, egli vide venirgli in- 
contro il giovane Federico Grey coll'aria 
stralunata, col volto acceso. 

Ecco che cosa era avvenuto. 


Un certo Thrupp, un affittavolo dei din- 
torni, era venuto 8 stabilirsi da poco in 
una cascina posta dietro al Monticello. Sua 
moglie era quindi caduta ammalata ed il 
siguor Carlton la curava. Peagiorando la 
malattia, il dottore aveva desiderato si 
cliiamasse in consulto un altro medico, ed 
aveva indicato il dottore John Grey. 

Ma avvenne che, eesendo sedato il ma- 
rito dell'ammalata dai fratelli Grey ed 
avendo trovato assente il signor John, 
ignorando il fatto che fsceva allontanare 
dai malati il signor Stephea, emli aveva 
pregato questi di voler sostituire suo fra- 
tello. 

Carlton, sorpreso di trovarsi col dottore 
Stephen mentre aspettava John, non parlò 
in sua presenza, ma, lasciatolo partire, 
raccontò al contadino ed alla moglie tutta 
la storia dell'errore del veleno.(Continua) 


X1 Concerto a vantaggio della 
Previdenza e delle Sale di La- 
voro con macchine da cucire. 
Venerdì a sera, I4 corr., avrà luogo al 
Teatro Comunale l'annuale grandioso Con- 
certo vocale-istrumentale a vantaggio della 
Previdenza e delle Sale di lavoro con 
macchine da cucire, diretto dal maestro 
Giulio Heller, con la gentile cooperazione 
di parecchi distinti artisti e dilettanti. 

A suo tempo ne daremo il programma. 

Notizie sanitarie. Secondo una 
comunicazione ufficiale, il Consiglio sanita- 
rio tunisino ha deliberato in data del 28 
ottobre che sino riprese le comunica- 
sioni postali con ‘Tripoli. 

Sono state parimenti abrogate le mi. 
sure sanitarie contro le provenienze da 
Tripoli, però \a patto di osservare le se-| 
guenti misure precauzionali: queste pro 
venienze saranno assoggettate ad una vi-! 
sita medica; è proibito l'imbarco di merci | 
sospette; passeggeri possono venire im- 
barcati soltanto qualora producano un cer- 
tificato, col visto del console francese, che 
attesti la effettuata disinfezione delle per- 
sone e degli effetti, 

‘Bastimenti con;a bordo pellegrini, che 
hanno toceato Tripoli, vanno assoggettati | 
ad una contumacia di 8-giorni. 

Il drama della neve. Scrive il) 
Corriere di Gorizia: 

I sei disgraziati che furono sepolti nella 
neve sono: Augusto, Giuseppe e Giovanni 
(fratelli) Furlan, Luigi e Giovanni Sulîc e} 
Giuseppe Zorn, tutti da Prebacina. I tre 
fratelli morirono. Il Zorn, uno dei salvati, 
giacque 17 ore nella neve e nonè ancora| 
guarito, In quella notte, e precisamente! 
alle 11 di sera, i buoi giungevano soli a 
Gargaro, Sembra che la comitiva, impos- 
sibilitata a proseguire, avesse) ataccato ii 
buoi e volesse ritornare a Gargaro, ma gli 
uomini caddero inerti nella neve, invece | 
gli animali proseguirono la via e giunsero 
# salvamento. 

Piccolo incendio, Iermattina allo. 
4 e mezzo un, signore si recava adi 
avvertire l' appostamento dei vigili sito) 
dietro al Palazzo Magistratuale che, nel| 
magazzino al pianterreno della, casa N. 
20:în via dei Gapitelli - il quale serve 
pure d° abitazione al caldarrostaio Anto- 
nio Artini - era scoppiato un piccolo in- 
cendio. 

Accorsì.i vigili sopraluogo, guidati. dal 
sottocomandante Weiglein, spensero vin 
breve tempo il fuoco, il quale. era, deri- 
vato dal fatto che essendo depositate nel 
detto locale ‘parecchie caldaie di pettora- 
listi ed+anche il fornello dell’ Artini, adi 
mua sottana e ad un cappotto ch' erano| 
stati posti colà ad asciugare, si appiccò 
il fuoco di un bracere ancora acceso; Sic- | 
come l' Artinî con Ja propria famiglia in) 
quella notte erzsi recato a dormire fuori; 
di casa, essendo il magazzino in ripara- 
zione, non fu lui ma bensì un vicino ‘ad 
avvertire per primo l' incendio. Il danno 
è .di circa 80 fiorini. 

Cid che accade. presso un? af- 
fittaletti, Sotto la. presidenza del cons. 
d'app. Di Sciolis, ‘giudici Unterkircher, 
Fleischer.:@ dott. Sanzin, si tenne ieri.il 
dibattimento per crimine di furto e pu- 
blica violenza in confronto. di Bartolomeo 
di Francesco Lugnani, d’ianni 48, da Pi- 
rano, cameriere disocenpato, già punito. 
Sosteneva l'accusa.il sost. procuratore di 
‘stato cav. de Nadamlenzki, la difesa l'av- 
vocato dott, Crisicopulo. Ecco di che si 
trattava: 

Nel settembre scorso il Lugnani allog- 
giava presso, l’affittaletti Angola Fiandussi 
în via di Riborgo, N. .5, ed aveva per 
compagni di stanza i manovali Luigi Bu- 
iatti di anni 27 e Angelo Dilena di anni 
20, Îl Buiatti e il Dilena tenevano le loro 
robe in un armadio da muro, accanto la 
finestra della stanza. La sera di sabato 27 
settembre, il Buiatti, rincasando, si svesti 
degli abiti da lavoro 6 aperse l'armadio 
per prendere quelli da fosta ,e indossarli. 
Ma con sua sorpresa. trovò clie gli erano, 
stati rubati due paia di calzoni, due pan- 
ciotti, una camicia, ed una berretta, del 
complessivo valore di f. 6. Il Dilena, s0- 
praggiunto, constatò l'ammanco di una ca- 
micia del valore di f. 1.40., Assieme)ai 
famigliari, poi, i due ebbero a constatare 
che il cassetto, della tavola era aperto, ed 
aperto fu pure trovato un piccolo baule ; 
insomma la, camera presentava tutto. l'a- 
spetto «li una recente manomissione. 

Sapendo che il Lugnani era già stato 
in prigione per furto, che era senza layo- 
ro 8 quindi senza mezzi, nessuno, dubitò 
che il ladro fosse stato lui; la , padrona, 
anzi, a. confermare tale deduzione aggiunse 
che il Lugnani, la notte precedente, verso 
la mezzanotte, era rincasato con un altro 
individuo il quale la mattina uscì dopo 
del Buiatti e del Dilena, mentre il Lugnani 
si era trattenuto alquanto. nella stanza, poi 
mscì anch'egli e rientrò da lì a poco. 

Intanto che si enumeravano tutte que- 
ste circostanze, ecco capitare. a casa il 
Tugnani. Il Buiatti, che era fuori dei gan- 
gheri, appena Jo vide lo afferrò per il 
petto e gli gridò: Dame la roba chete me 
ga roba! 

Il Lugnani si dibattò, lungamente, pro- 
testandosi innocente; poi visto che non 
poteva liberarsi dalle strette, estrasse la 
britola e minacciò di sbudellare quanti si 
sarebbero azzardati di mettergli le mani 
addosso. Temendo di, buscarsi, qualche 
puntata, il Buiatti e gli altri scapparono 
dalla stanza rinchiudendovi dentro a chiave 
il Lugnani, quindi chiamarono le guardie 
le quali procedettero all'arresto del pre- 
sunto ladro, 

Un' altra circostanza che confermereb- 
be la supposizione essere stato il Lugnani 
l'autore del furto, si è che nel pomerig- 
gio di quel giorno una donna abitante al 
primo piano, della stessa casa narrò qual. 
mente nella mattina il Lugnani fosse an- 
dato a chiederle una beretta che, caden- 
do, era rimasta appesa ad una insegna 
sotto la finestra di lei; la quale berretta 
poteva essere precisamente quella del Bu- 


iatti. 

Al dibattimento il Lugnani si protestò 
innocente del furto, del quale disse non 
saperne nulla, Quanto alla violenza cre- 
dette giustificarla col, timore di venire 
strangolato, dal, Buiatti e aggiunse che la 
britola ton era sua ma l'aveva trovata sul 
luogo al momento del fatto. 


| valentissima e simpatica attrice signora) 


Il P. M. rilevando che alcune persone|care dal signor Mizzan dei tagli sangui- 
che potrebbero essere testimoni principali nanti al naso, che disse essere derivati da 
nel fatto del furto non vennero intese, che | una vetrina andata in frantumi, cadutagli 
altri testimoni d'entità non furono) citati, |udosso/mentre la staccava dalla mostra di 
trovò che l'istruttoria non fu esauriente e|un negozio. : 
fecé Ta proposta che il processo venisse| Wn postulante , repotente. 
rimandato al giudice istruttore per essere | [erlaltro presentavasi all' Istituto dei po- 
completato. veri certo Giuseppe Zidarich, d' anni 49, 

Tl difensore si associò alla proposta ela|già cursore del "Tribunale, per chiedere 
Corte, trovandola giustificata, decretò la|un sussidio. In seguito a reiterate pre- 
proroga del dibattimento. ghiere, ottenne 2 fiorini. Iermattina sì 

Un tizio che mangia orelogi.| presentò di nuovo a quello stabilimento 
Giuseppe Cerquenik, d' anni 29, facchino, | per chiedere altri denari, che, natural=| 
da Trieste, trovavasi l' anno scorso am-|mente gli vennero rifiutati. Allora egli 
malato all'ospedale. Quando fu guarito e|idiede in escandescenze, trattando tutti da) 
stava per uscire dallo stabilimento, rice-|7adri, assassini, ecc. La guardia  munici- 
vette dall'infermiera, Michele Bercovich|pale di servizio lo arrestò e lo condusse 
un orologio d' argento del valore di f. 10, |in via Tigor. 
perchè avesse a ripararglielo, essendochè | 11 battello d° un peseatore. 
il Cerquenik era un po' pratico. del me-) Venne arrestato ieri certo Esoardo D., di 
stiere di ‘orologisio; dippiù ricevette 60|anni 20, giornaliero, da Pola, abitante in 
soldi a conto del lavoro. Uscito dall'ospe-|via Remotàa, perchè aveva rubato un bat-| 
dale, il Cerquenik non :si fece più vedere.|tello del valore, di otto fiorini, che si tro-| 
In quanto all'orologio dell’ infermiere egli | vava alla riva di Servola, di proprietà del 
lo impegnò e smarrì anche il viglietto. | pescatore Antonio Sanzio, detto Sira. 

Più tardi Caterina Ravasini, ostessa inj Furto. Dall' abitazione della signora 
via del ‘Toro, consegnò per la riparazione | Antonia D. abitante al N. 29 di Gretta, 
al Cerquenik una sveglia del valore di|yeune rubato un fermaglio d'oro del va- 
f. 3; anche questa subì la sorte dell’ oro-|lore di 15 fiorini. Ladro ignoto. 
logio dell' infermiere; fu impegnata cioòl Niimime. Vennero arrestati per man- 
per f. 1.20; ma stavolta almeno il Cerque- | canza di mezzi di sussistenza la giornaliera 
nik consegnò il viglietto alla danneggiata. | Giulia P. da Caprina d'anni 18; por con- 

Denunciati questi due fatti, il Cerque-|travenzione al precetto di sfratto, Giorgio 
nik fu ricercato per lungo tempo dall’ an-|B. d' anni 32, raccattacenei da Capodi- 
torità; finalmente di questi giorni. gli a- stria, 1 vii 
genti di polizia Moretti e Miglioranzi riusci-] ©welmn Popolare. Promo (ovs 11 fa 
Tono a scovarlo e ad arrestarlo. Ieri l’altro | ast.) Minestrone : Cappuzzi e fagiuoli soldi 
dinanzi al giudice del Il consesso egli |5, Pasta in brodo soldi &, Manzo con pi 
confessò le sue trufferelle e fu condan-|selli soldi 10, Razout co» polenta soldi 10, 
nato a 8 settimaned’arresto. Baccalà con polenta s, 10, Insalata di fa- 

Teatro Comunale. Questa sera|giuoli soldi 3. ‘o d 
ha luogo l’annunciata serata d'onore dellaj G pra È pom.) Risotto soldi 10, Bro-| 
detto con. polenta soldi 10, Baccalà con| 
polenta soldi 10, Insalata di fagiuoli soldi 
3, Insalata wdi patate soldi 3. 

Ragioni vendute. ieri: 1652. —. 

Ogni giorno una. Scenette di fa- 
miglia. Il giovinetto legge ad alta voce 
un racconto morale, in cui, fra le altre 
cose, è seritto: È 

La condotta del medico era molto vi- 
st0nm...* 

Il padre, interrompendo: 

—.Eeco una condotta che ti deve ser- 
vire d'esempio! 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE. Dramatica Compagnia 

Pietriboni. (Ore'8 N. 33 — pari e dispari) 

Serata d'onore. dell'attrice Aliprandi. — 

Spettacolo variato, con tre novità. 


pe 
| POLITRAMA. ROSSETTI, Riposo. 


TEATR® FILODRAMATICO: Compagnia comi- 


co-dramatita tedesca Mreund, Riposo: 


Giovannina Aliprandi con un programma 
variato che comprende tre novità. 

Politeama Rossetti. Ieri a sera 
nella Lucia, il tenore sig. Bulterini e la 
sig.a l'urconi-Bruni, che si presentarono | 
al publico in quest'opera per l’ultima volta, 
furono festeggiatissimi. î 

Alla sig.a Turconi-Bruni vennero offerti 
quattro mazzi di fiori, al Bulterini una co- 
rona di lauro, dono della Società Filarmo- 
nico-dramatica. 

Egregiamente il Pantaleoni, ed il Cam- 
pello pure molto applaudito. 

Sabato quarta rappresentazione del 7r0- 
vatore. 

TI ladro che ha atterrato l’u- 
briaco. Quell'individuo, di cui narram- 
mo ieri, che; correndo verso ila via di Ra- 
na con un involto sotto il braccio, aveva 
atterrato inyolontariamente pra te. 


Francesto Sirovizza, il quale ra frat-| 

turato in gamba-destra;.ò il n cd DreBIU= Aeg LOSS, ubi DI6S0, 

dicato Antonio Brun, di anni 36, da Trie-| cambio peggiorato 20 pf. Vienna sera. invariato 

ste:; quell’involto conteneva, tra pozze di BIG chiucì Grenti pi ferdto sl Melo 
ivo fai ‘ondito, 887/4 9a chi 

fustagno del valore complessivo di trenta | 62. Da Parigi corsi invariati per Italiana, aper= 

fiorini; ma un agente del negozio di ma- tura 91/95, poi 93.97, chiusa francese 94.80, Tal 

nifatture Ricci e Pozehar, in «via Malcan-|94, Spagauolo, Banche —_—. Il Boulevard 

ton.N; 8, da cui quella merce era stata dleiaraera 91.62, 99.95) 78.42, 033%. Qui 92% 

rubata, inseguì il ladro, il quale, visto cid, 1° gistino. Napoleoni 9.11; a 9.12.44 Zecchini 

gettò a terra, la preda; inseguito ancora '5.40 a 542. Lira sterline 41-19 a 11.54, Lire tur- 

venne: però arrestato più tardi da due | che - mà CES ASSEN 

Fi isosi în via di:99-5 a 45.05. Italia 45.— a 45. 
guardie di publica sicurezza in via di! Î 455. Bancanioto ‘germaniche 58,50 


ine di 
‘256.60, Rend, auste. in' carta 88/75 a 88.00, Ren- 

Un ,Alphense* di basso rame) dita un 402.20, detta in 
go. Cè un individuo, facchino, che ha; si Palena ei 
pochissima voglia di lavorare @ pretende irbi ‘nuovi 5: 
a viva forza che la sua amante a nome 
Maria, Vodopich, d' anni 52, abitante in 
via Molino a Vento N..8, gli fornisca 
vitto e denari. Ella, che fa la prestaser- 
vizi, non ne guadagna naturalmente a 
palate e siccome ieri ricusava di darglio- 
ne, tanto più perché sapeva che lui, sen- 
za tanti scrupoli, sarebbe andato a consu- mE 
marli all’ osteria, il brutale, facchino la, COMUNICATI *) 
percosse in guisa sì feroce da cagionarle 
una ferita lacera alla testa, alcune esco-| | A smentire le. calunniose asserzioni con- 
riazioni alla faccia e qualche contusione |tenute nel comunicato, N, 3222. di questo. 
al petto. Doyette recarsi all'ospedale, ove|giornale a noi indirizzate dal. noto Hî- 
fu accolta nel quarto ripartimento. lippo Ginrovich, dichiariamo che 

Cavallo e carro caduti im a-|oltre i fior. 306 prestatigli già nel 1884, 
qua. Ieri dopopranzo, verso le 41,2, un|ebbe nel 1887 in varie riprese altr fior. 
carradore di Piazza, dopo avere scaricata |200, importo complessivo fior, 508, e che 
la merce, al molo Giuseppino, voleva vol-|non corrispose mai al' pagamento nè del 
tare il carro; essendoci poco spazio, il|capitale nè dei censi; a questi fior. 506 
carro precipitò in mare, e trascinò dietro|prestati aggiunti gli interessi del 10/9, 
il cayallo che lo tirava, Tosto. questo fulcon esso combinato, per sei anni sopra i 
disciolto dalle legature ed estratto, ma|primi, più quelli di tre anni sui fior. 200, 
del carro non si potè fare altrettanto. se |spese di lite e viaggio intrapreso a Zara 
non piùjtardî, essendochè in quel punto|per definire l'affare, si arriva giudizial- 
l' aqua.òè abbastanza alta. mente alla somma di fior. 1000 intavolati. 

Bambino caduto dalle seale,| Ben lungi dal voler qui, entrare in una 
Antonio Semola, bambino di 5.auni, ca-|polemica, avvertiamo soltanto che i fatti 
duto giù dalle scale mentre correva, do-|così scientemente svisati in nostro odio, 
vette essere trasportato ieri alla, Poliam-|saranno da noi publicamente schiarifî a 
bulanza per la cura delle contusioni ed{suo tempo. © PI 
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